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BIVIBTA SETTIMAWiiLE 

Si verificò quanto abbiamo supposto, cbo la resa di Sa­
ragozza, dopo cinque giorni di tregua, fosse dovuta ad una 
specie di tacito compromesso fra i progressisti ed il governo 
di 0 ' Donnell. Essi vedevano die non avrebbero potuto re­
sistere al generalo vincitore, • senza cbiamare un intervento 
straniero a peggiorare le condizioni del loro paese; egli che 
gli sarebbe slato del pari pericolciso il vincer troppo, cbe il 
perdere. Si lasciarono quindi passare in Francia i capi più 
eoraproraessi; con altri si lasciò cadere ogni processo, come 
p. e. con Madoz il quale ponendosi coraggiosamente dinanzi 
al consiglio di guerra quale dil'ousore (Iella legge o delle 
Cortes, contribuiva l'orse a far vedere, cbe per il partito vin­
citore era migliore consiglio l'usare una certa generosità, cbe 
non spingere lo cose agli estremi; si lasciò intendere, obesi 
avrebbe seguito una certa legalità in appresso e certi prin-
cipii di tolleranza. Dubbio però è assai, cbe vengano convo­
cate le Cortes, coni'era: slato promesso dal governo: e vi 
ba cbi crede, cbe Ó' Donnell, confortato a ciò anclie dal 
governo francese, proclamerà la Costituzione cbe vigeva prima 
del 1854 e eli'essendo slata quasi adatto messa da parie 
dai rainisl«ri die si succedettero sotto l'influenza di Maria 
Crisliua, fu occasione alla congiura militare di 0 ' Donnell, di 
Dolco e degli altri generali di Vilcavaro. Nò Maria Cristina ne 
Narvaez non sono ancora tornali, e forse non torneranno, 
come si credeva da taluno, a Madrid. A Parigi, invece di 
Olozaga fu mandato anibascialore il generale Serrano, mio 
degli amici dell' ot-dine attuale. 0 ' Donnell va facendo pro­
mozioni neir esercito, com' è consueto in ognuna di que­
ste lotte civili. Chi tenne d'occbio la storia della Spagna 
dorante gli ultimi venliciiique anni, deve ravvisare in queste 
promozioni continuo dei capi mililari per le loro vittorie lielle 
guerre civili una causa permanente di nuove rivollure. Ogni 
ufficiale di qualche grado ama di giocare in tali imprese ar-
risdiialo, lo quali possono coiidnrlo all' esilio, ina ancbo [urlo 
divenire generale ed nomo politico. C è una consorteria di 
militari opposta ad un'altra, od anzi a più d'una: e cosi ad 
ogni mossa, qualunque sia il vincitore, si vedono dei rapidi 
avanzamenti, per i quali il numero: degli nfiiciali superiori 
nella Spagna è cosi sterminalo. Ciò è causa allresi, cbe 
quasi tulle le riforme civili ed economicbo vaniio in fumo, 
ad onta delle buone disposizioni del paese a progredire in 
bene.. Nessu;ìo Sii, dio cosa redierà il domani: o la speranza 
annunciata dal Monilcur, cbe 0 ' Donnell saprà consolidare 
il governo e procedere secondo le idee del 1780, non sono 
molli cbe le coltivino. Apparisce poi sempre più 1'antagoni­
smo fra la politica francese e l'inglese nella Spagna: e seb­
bene talli antagonismo non produca per ora, cbe una spe­
cie di neutralità, potrebbe avere i suoi effetti, quando insor­
gessero altre qnistioni. Un tale antagonismo comincia a mo­
strarsi ancbe a Costantinopoli, dove la stampa inglese vede 
con nn dispiacere appena dissimulato accrescersi l'inlluonza 
della Francia, mediante l' abile rappresentante cbe vi ba. 

Ad onta della calma ora sussistente, rimane sempre l' ap­

picco a nuove dilferenze. Mentre lo truppe degli Occidentali 
vanno ritirandosi quasi tulle da Costantinopoli, la flotta inglese 
riprese il largo nel Mar Nero, daccbè lu Flussii» mostrava di 
non voler lasciare ancora Kars e I' isola dei Serpenti, Si di­
ceva, cbe quest' ultima isola devea con nno spedienle diplo­
matico venire didiiarata neutrale: ma i Russi non l' abbando­
narono ancora. Circa a Kars si dice, cbe ora i Russi siensi 
dicbiarati pronti a consegnarla nel mentre d'altra parte ri­
prendevano possesso di Anapa i di cui abitanti sì metteva­
no in fuga. Ci sono poi delle differenze circa alla situa­
zione dei confini della Hessarabia; le quali complicandosi colla 
disparità di vedute sulla sorte futura dei Principati Danu­
biani daranno cbe fare alla diplomazia ancora per qualche 
mese. Noi Principati 1' agilazionc ,per unirsi in uno solo fa 
grandi progressi, ad oiitu delle inlenzioni della Porta dicbia-
rate contrarie. A Rucaresl la gioventù fece dimostrazioni in 
questo senso, all' inviato francese. A Jassy se ne fecero 
pure da tutta la popolazione. Il paese del resto è quieto. 
Il governo greco sembra essere risoluto di non lascia­
re prelesti ai suoi protettori di prolungare 1' occupazione: 
cbè esso dà la caccia ai ladri e li ba quasi affatto distrutti. 
Poi procura di costruire strado, di mettere a coltura terreni 
e di fare risparmii nelle spese. I Greci, i quali non mancano 
di finezza d'ingegno, pajono essere persuasi, cb'ò un modo 
di fare la guerra alla Tiircbia e di cospirare alla cailula più 
0 meno prossima dell' Impero Ottomano, quello di occuparsi 
principalmente dei progressi economici e della civile educa­
zione nel loro piccolo Regno. Promuovendo l'istruzione, fon­
dando istituii cbe mirano al bene del paese, progredendo 
nella marina mercanlile e nell'agricoltura nel piccolo Stato 
cbo abbraccia una parte soltanto della Grecia, essi danno 
sempre maggiore risalto al loro paese ed alla loro stirpe, 
in confronto del preteso incivilimento dei Turchi. I Greci 
dell' Impero, ogni volta die gridano contro i soprusi e le in­
giustizie degli Ollomani, i quali si ritlono dell' lltiU Iliimajum, 
mirano ad Atene ed alla Grecia come al centro della loro 
patria. Tulio questo può essere d' iinliarazzo por la politica 
degli Occidentali, cbe fecero una guerra cosi dispendiosa in 
vite d'uomini ed in denaro, onde conservare il dominio dei 
Turchi in Europa; ma tutto dipende dalla posizione generale 
delle cose, giacché la politica non può fare contrastò alla 
natura al di là d' un certo segno. La posizione, che gli El­
ioni indipendenti presero rispetto alla loro stirpe nell'Impero 
Ottomano, vanno sempre più prendendola i Serbi rispetto 
agli Slavi, e vorrebbero prenderla i Rumeni della Moldavia 
0 della Valacchia riguardo a quelli cbe Inltora vivono sul 
territorio dell' Impero Turco. La pace potrà far procedere 
su questa via quanto la guerra, e farse ancora di più: poiché, 
se il Turco è tuttavia buon "soldato, la civillà europea sarà 
sempre un abito da maschera per lui. 

Il Regno di Napoli à tuttavia ogg(itto di discorsi nella 
stampa. Secondo una corrispondenza cbe si legge nella 
Trieste)' ZcUiuìg, la congiura di Taratilo e della Puglia si ri­
solve nella lettura cbe facéano alcuni d'un giornale prote­
stante. Tuttavia i rigori sono grandi. Parlasi di nuovo di trat­
tative fra lo corti napoletane e romana per la cessione di 
Benevento verso un altro territorio nell'Abbruzzo superiore. 
Finalmente si aggiunge, che 1' Austria siasi falla mediatrice 
fra le Potenze Occidentali da una parte e Napoli ilall'altra 
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ammonendo, il .governo napoletano ideile conseguenze che pò- -
Irebbe avere \'\ sìii insistenza a non voler dare'alcun ascollo 
alle loro' i'irriosiràfihise, Del memorandum alla corte romana 
non so ne piirla altro. Dicesi che finalmente una Compagnia 
abbia assunto di costruire la strada ferrata da Civitavecchia 
a Rtfiftà, Ancona, e Bologna. Forse colla speranza di questi 
materiali progressi si procurerà di tenere occupate quelle po­
polazioni. Questo dicesi voglia fare aiiche il governo di Fran­
cia, che si propone di portare l'attività del paese verso le 
lo grandi e radicali migliorie agricole. L Ì nomina di Pelissier 
a duca ed altre silfiille onorificenze non bastano ad occupare 
le menti. Il dramma spagnuolo è anch'esso finito per il mo-
nienlo.. Dunque ci vuole qualcosa da tenere occupali i Fran­
cesi, che non sono mai tanto temibili quanto allorché s'an-
nojano. , 

in' generale la politica è in vacanze. Il [*arlam<Mitfl in­
glese tace ; o la quistione coli' America crcdesi in via di ac­
comodamento. La Danimarca» appena dà qualcosa da faro 
alla stampa tedesca, che nei ducali dello Schloswig e dell'llol-
Stein si dà l'aria di Gouibaltorc un'altra volta per la nazio­
nalità. In. Olanda il nuovo ministero intende di sostenersi 
dinanzi alle Camere poco a lui lavorevoli col- promuovere 
le materiali migliorie.. Agli Slati-Unili d'America continuano 
le agitazioni por preparare 1' elezione del presidente. Riman­
gono tuttavia sul campo le candidature di Buchanan, Fremonl 
0 Fillmore. Neil' America centrale Walker tende a divenire 
presidènte del Nicaragua, invece di Rivas nel cui nome go­
vernava, ed a Costa Ricca* si levò un partito conlrario alla 
guerra contro di lui. Dei cittadini degli Stati-Uniti continuano 
a recarsi nell' uno o nell' altro dei piccoli Slati dell' America 
entrale, a prepararvi le future annessioni, od almeno nuove 
dissensioni coH'Inghillerra. 

!§iTÒEàÀ SÌ: ¥I^1€ÌGI 

Caro P. 

Nizza mariltlma 26 Agosto 1850 

Non li ho mai tenuto parola ilid mio viaggio all' estero, 
vale a dire della escursione da me falla allraverso gli Stali 
'del principe di Monaco. 

Prima però di accennare alle mie impressioni di viaggio 
lascia,eh'io li getti qualche spruzzo storico su quella Signoria, 
che alla Repubblica di S. Marino oonlendo in Italia la su­
premazia omeopatica. 

Non so perchè le geografie scolastiche dei nostri tempi 
annoverassero fra gii Stali italiani la.Repulihlica di S. Marino 
tacendo.dei Principato di Monaco, E si, die io credo, che 
quei lesti non lenossero in cerla onoranza e predilezione i 
paesi governali a r>!pnliblica. Alla incompresa ommissioiie 
pggiginriio, s[ì('.vo, si vorrà' rimediare, dacché speciahnenle 
il Congresso di Parigi trovò buono lii rii.hiamare sulle sorti 
del Principato di Monaco f atlcnzione di liiUa Europa. 

_ Nel A, secolo la famiglia Grimaldi da Genova, ricca di 
beni e possidenze nel Milanese e nel Napololano, venne in-
vesiita nella Signoria di Monaco Mcnlone e Roccabruna. Nel 
1550, epoca della fondazione delle grandi polenze europee, 
temendo i Signori di Monaco di vedersi ingojati dai duchi 
di Sitvoja 0 dalla Fi-iincia, corcarono ed ottennero proiezione 
e presidio da Spagna. Nel ìùU, trovando- incomoda Ono­
ralo li. la proiezione spagnuola, introdusse di soppiatto in 
Monaco presidio francese. Indignatasi Spagna, confiscò ai 
Grimaldi i beni di Napoli e Lombardia. Ne li indennizzava 
Luigi XIV maritando il figlio unico, di Onorato li. alla ricca 
e bella figlia del Signor di Legrand che portava in dote la 
duchea di Valontinois. Fu allora anche, che la Signoria di Mo­
naco prese il lilolo di Principato, 

; , .1 Non ràisd; fcUce ,quel' maritaggio^ che ;;anzi l'avvenente 
'diiches?a,;di •yalerttiriois,.,preferendo'.,,$][' òàcufa é sonnacchiósa 
vita; di-da irono in: miniatura le ìic6'n;ziòllB véglie: della corte 
di Francia, ratta spiccò'un sàito fuori dal confine del Prin-
cipato, volando a Parigi sotto la galante e sicura prolezione 
del monarca francese. 

Facile riusci alla bella duchessa il famiglìarìzzaTsi co-, 
gti usi dì una libertina cortigianeria;'e r'a'bbtìrido'hàló ma'i'ito; 
giunta a lui voce dei molti suoi amori, penso di vendicarne 
l' onta facendo impiccare nel cortile del proprio palazzo, con 
istudiata rassomiglianza, altrettanti bambocci di paglia quanti 
si succedevano gli amanti della infida mogiiei'a. Riempito 
d'impiccamenti il vasto recinto, né bastando quello alla bi­
sogna, trovò di estenderlo anche alla pubblica via. 

Lo rimproverava Luigi XlV. per tanto scandalo; ma ei 
non dismise per questo le incruente sentenze, e rispondeva 
al fiero monarca che : sovrano egli puro nei proprii dòminii 
con alta e bassa giustizia, dovesse andarsi pago che ad uo­
mini di paglia, a vece di uomini di carne ed ossa, limitasse 
gl'impiccamenti. 

Una sola figlia nacque da quel bizzarro connubio e in' 
quella si cslinse la famiglia Grimaldi. Il di lèi matrimonio 
con Giacomo Goyon Matignon di Francia diede radice all' at­
tuale casa principesca di Monaco che s'intitola: Goyon Ma­
tignon Grimaldi Valentinois, 

Nel 1789, seguendo le popolazioni di Monaco l'agitarsi 
della rivoluzione francese, in assenza del Principe, invaserò 
il di lui palazzo, disccsei-o nelle cantine, vi trovarono quin­
dicimila bottiglie di buon vino; e due ore dopo gli oltotifiila 
sudditi ubbriacavansi. Apprezzando da questo primo esperi^ 
mento i vantaggi della libertà, proclamatasi iii Francia la 
repubblica, anche quelli di Monaco Montone e Roccabruna 
si' eressero m repubblica federativa, inviando alla Conven­
zione, Nazionale di Francia tre deputali per domaiidare ed 
offrire alleanza offensiva e difensiva. 

Nel di stesso dell'arrivo di que'rappresentanti la Con­
venzione segnava un trattalo composto di questi soli due 
articoli : ' 

I." Vi sarà pace ed alleanza tra la Repubblica francese 
e quella di Monaco. 

11." La Repubblica francese est euchaìitòs iV avor fattala 
conoscenza della Repubblica di Monaco. 

Tre mesi dopo la Repubblica di Francia, infida è fra­
tricida, avevasi diggià ingojala ipiella di Monaco. 

Il Principe di Talleyrand, nel 1814, assiso ad uno scril-
lojo, teneva in sue mani 1' allo del Congi*t!sso di Vienna, e 
nel mentre a piccoli tratti di penna slava tagliuzzando il 
blocco europeo che Napoleone avea iinpieciolilo a colpi di 
spada; » Caro Principe » — sussurrogli all'orecchio dolce 
accento di dorma — » non farete voi nulla per povero Mo-
» naco? Sapete che per quindici anni, tutto da lui perduto, 
» campò miseramente la vita con piccola carica di corte 
» presso. 1'Usurpatore. « 

» Ah ! è vero « — rispose il Principe — » avete fallo 
» assai bene a ricordarmelo, mia cara amica ^ ; e senza 
dir altro, colla sua piccola scrittura, su di un protocollo del­
l' atto di Vienna, aggiunse : e il Principe di Monaco rien­
trerà ne' suoi Skitì. 

L'innesto di qnell'arlicoletto occupava appena la metà 
di una linea ; passò, o si volle passarlo inosservalo. 

Dal 1814 in poi signoreggiarono tranquillamente su Mo-
naco. Mentono e Uoccabruna Onorato V. e poscia.il di hij 
fratello Florestano 1, morto due mesi or sono in Parigi. 

Non cosi felicemente però obbedirono i loro soggelli, 
che anzi ogni sorta di angherie, vessazioni e sfrontate in-
giuslizie accusano essi d'aver dovnlo sopportare, pel corso 
di 34 anni, da una tirannide modellata, a dir loro, sulte 
antiche cronache del feudalismo. L'inventivo ed avaro'arbi­
trio • di que' signorotti giunse persino a stabilire nelle lor 
terre il monopolio del pane e delle farine; laiche nessuno 
dei sudditi poteva provvedersi dell' indispensabile alimento che 
ai forni ed all'unica macina del Principe. Chi fabbricava 

! il I 
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pppe iqpijSA p^gar. doy,e,v .̂,foj;l,9; dazjc^ p ,eb|.n,'Q.W;Oil.»'fl))li>aOr 
dfj,>;9 ifi ta?.c|i un qfifilclie,. toĴ zq dcUc vifiige lutre! ^el Pier 
rnp;(^tp,.n'" erp. pjinijip cftfi,,m.ull.9, prjgio.pî jQ fu^ligaaio^i., 

ìye.r^S^S, quiitido, R̂ Tev.a cl'e ij ©ip̂ pdo, tutte/1 si capo-

ci^iiioror^p Igi, pVQpria indipendenza aolto la, p,r(Olezi,o,nc di 
Pjièiiiipi^^e. 

Monaco voleva imitarli; lua il Principe, ne lo dislplsq 
ac,cp,r,d.apdogli, ogni sprla di franchigie, ('aboljzjpnp d'ogni 
ii|pri,opoli,o e' r esonero da qualunque; halzcllfl. 

D'allora in poi il Piemonte, con 5,0 uoniini di presidio, 
lijèpc in sua protezione Menlone e Hpccabrana, le quali si 
gj)yet'na,uo a forma di. città libere,, con, sialulp.ed ammini-
straziane propria, con giudicatura dogana e Uandiora di &uv-
d,eg .̂a, senza imposte regio e senza militare reclutamento. 

. ' Risl^iirate sull'antico piede le cose europeo, aijcbe Flo-
rè?,lsin,o tentò a più riprese, sia per suffragio di pppplo, sin 
PPK. briglie di diplomazia», di ri,cup,crnre i perduti tlominii. 

•Dù,9 yoTte cpmpaì-ve sulla piazza di Mentono ricbiamandtì 9 
fc^èj.ty i pervertiti figli. Alla prima se ne ritornò svillaneg­
gialo d'urli'.e fischiale, alla secp^ida dovetti^ la vita ad al-
cuLijiJL generosi notabili del paese cUe. fe,ccro scudo dei loro 
P,?M}, per salvarlo dal furor di popolo. 

pulpito Florestano alla sola. Signo,ri.a di Monaco, con 
700,s.p,ggctti, ultima speranza a lui rimaneva di pllenero giu-
stizsi,̂  dfj'. Congresso di Pqrigi. Fallita pur questa, quattro 
mesi or sono, cprse falsa voce in Mentono e Roccabruna 
eh' ej volesse rischiare uii' ultra invas îone con genti assol­
dai^, (ji Francia. In un' allimp, tutti gli abitanti delle due 
libere .città, donne, vecchi, fanciulli, imbrandite l'armi, vo-
là.rpflp al confin.e di Monaco per contrastare il passo al prin­
cipe .ftd. alla sua armata. 

Sedatosi dalle torri di Monaco tanlo mescolio d'armi 
ed a|rr)ji,ati, ignorandone la cagiono, surse in quo' dei prin­
cipe i|l, sospetto che le due città ribelli venissero per dislrug-
g.cro|';ultimo avanzo di sua signoria, o temendo colla ca-
diita 4 ' . qviella di perdere eglino pure le comode loro fran­
chigie,, tjitti con coraggioso slancio corsero ad accamparsi, di 
fronJ,e alfe sopravvenienti falangi. 

Ojfles.e e difese si apprestavano alacremente dalle due 
piartî  e per duo interi giorni minacciose si guardavano le 
armate; ma sempre ripugnanti di rompere in fratricida lotta. 

Scarsi di numero quo' di Monaco vi supp.liyano coli' in­
nalzai? fprtilizii e sopra poggiarvi duo cannoni che nelle ar­
merie del principe fu loro dato di rinvenire. 

La yista di quo' strumenli di sterminio.; l'immoginazione 
che n.e ingrandiva il numero ; la mancanza nello Stalo Mag­
giore dei Gannocchiali da campo o dello carte topoi/rafichò 
atte a valutar l'imporlanza dello posizioni, tenne in qualche 
perplessità le folte schiere di Montone e Uoccabruiia. 

Proponevano i più cauli di guerra una ju'udenlc ritirata 
che meglio valesse alla difesa de' proprii focolari. Pallamede 
di Roccabruna però, più dogli altri animoso, sprezzò il de­
bole consiglio e facendosi facondo parlatore, riacceso il. co­
raggio de' suoi dicendo: che se di cannoni mancava l'armata 
poteva ben egli contrapporre al nemico duo più tremende 
macchine da guerra da lui recenlementc scoperte. 

Alle parole dei Pallamede seguirono i fatti o, corso ra-
pidiimonlo' al paese, do[io brcv' ora ricomparve sul campo 
con due. carri a due ruote, a somiglianza degli affusti delle 
artiglierie, portanti in seno longitudinale due di quello pic­
cole barilo colle quali qui si trasportano sulle terre da col­
tivarsi i mefitici depositi dei pozzi neri e che, a certa di­
stanza, si. possono benissimo scambiare per dei mortavi da bomba. 

INè 1.0 ti racconto delle fole, che tutto attinsi da irre-
fragahili testimonianze. 

Valse il ridicolo stratagemma per miìttcre in titubanza, 
alla ior volta, anche quelli di Monaco, i quali, non più cosi 
dubitando della inferiorità di loro forze, radunato consiglio 
di guerra, risolsero di parlamentar di paco. 

Si avanzava cq»): .bandiera bianca un parlameiitario vrrso 
il campo di quo'di Menloiie e Roccabruna, ed inlrodollo 
con benda agli occhi rriclla lenila del'capo Pallaraodc,-cosi, 
presso a poco, imprese a dire: 

Si Pallarneilc, alla regal Mentono 
Dì pace apporti,ilor m' iiivia Monaco, 
Stanca di guerra eli' è, e i suoi allori, 
Di lui)to sangue cittadin bagnati 
Spn di peso alla fronte e . . . , 

Qui d' un tratto si tacque il piiciero; perchè, * lihcro 
dalla benda che gì'impediva di vedere gli armigeri appre­
stamenti del nemico, slancialo uno pgunrdo furtivo sulle sup­
poste artiglierie, iudovinò l'iiigaijho, ed inccjio se darsi al 
risp pd al furore, non. potè dar freno al primo. Tulli! al 
rider suo proruppero in clamorose risa e giunto ai ilue campi 
il gioviale gridio, giovò interpretarlo come indizio di conchiusa 
pace; talché ad un tratto rotte, le lince, gettale lo armi, le 
opposto schiere si slanciarono l'una all'incontro dell'altra 
0:, tra gli abbracciamenti, i canti di gioja e lo svonlclar dei 
vessilli, ricordata l'antica fratellanza, giurarono tra loro eterna 
[)ace. 

Da quel di, tra le città rivali, si riapersero i reciproci 
commerci e. le vecchie amicizie e tulio ora in quelle spira; 
calma e co,ntentezzfi. 

Montone e Roccabruna, mancanti in addietro d' ogni 
buona cosa, provvidero in questi anni all' apertura di belle 
e comode vie, al rislauro doli'esistenti, alla costruzione di 
ponti, all' igiene pubblica, all' incaiialaziono delle acque, alla 
polizia edilizia; fondarono ottime scuole pei due stssi, ospi­
tale, asili, condotta medica e tutte quelle istituzioni che son 
volute da vera carità di patria e.dal progrediente incivilinicnlo. 

Anche la popolazione di Monaco, soggetta più di i(iome 
che di fallo alla signoria del pi"incipe, fruisce con somma 
utilità delle ottenute IVunchigic. 

11 principe all' incontro sopportava a malincuore l' abbas­
samento di sua fortuna, e bramoso di poter continuare del pari, 
nel vecchio cosliimp. di sciuparsi 1' or(( de' sudditi con ,'?pro-
porzionato sfarzo e cogli ozii di splendida vita in.-Paiugi., 
arrischiò di far presentire ai Monachesi T intendimento suo 
di nuovamente attivar balzelli. Ne dismise egli però tosto 
l'idea; che dai rappresentanti il Comune si senti minaccialo 
di rivolta non solo, ina — ciò che più l'impauriva — d' un 
volo aereo, e senza paracaduta, dalla più alla torre del suo 
castello ai sottoposti profondissimi marosi. 

Ridotta ora la Signoria del Principe a piccolissima cer­
chia, se bisogno o desio lo prende di valicar il proprio con­
fine, gli è impossibile il farlo con vettura, perchè l'unica via 
ruotabilc che mena alla strada regia di Genova e Nizza tocca 
di necessità il territorio di quei di Roccabruna: e questi dopo 
i da lui fatti tentativi con pubblica grida, e con minaccia di 
forca, lo bandirono a perpetuità dalle libere Ior terre. A lui 
cosi non resta che d'inforcare il dorso di umile asinelio e 
[ler iscosceso e ripidissiuio sentiero raggiunger su quello il 
soprastante paese Sardo, la Turbia. 

Le scuderie del principe cosi, che per lo innanzi erano 
pione di cavalli arabi, inglesi e inclvlcniburghcsi, ora non le 
trovi.popolate — pegli usi del principe e delle principesse — 
che di asiiielli indigeni di purissimo sangno. 

Denari abbisognavano ad ogni coslo al Florestano, 
ed onest.mdo qualsiasi mezzo di raccorli, accordò ad una 
società di barattieri francesi, —r rifiuto dei mcn verecondi 
gCiverni — il permesso di fondare in Monaco quel Casino di 
pubblico gioco, cui onestamente il governo Sardo iiilordiceva 
1' anno decorso ad Aix-les-bains di Siivoja. 

Anche la principessa madre, per dar mano con ogni 
possibile maniera al rislauro della dissostala economia di fa­
miglia, trovò bene di avvocare ai .diritli della Signoria il ri­
cavalo che il santese della Cattedrale illcgalrnenlc si appro-. 
priava dalla vendita degli espurghi dei pisciatoi posti agh 
angoli esteriori della Chiesa; ma fu di breve risorsa la sco­
perta perchè, dai Mpnachesi subodorata, tulli a forma di pp-. 
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litica dimostruzimie si diedero a pisciare ìsllà pòrta del 
sanlese. • 

La'concessione del Casino da giuoco venne dal principe 
venduta ai seguctili palli : 

ì. Deposito di garanzia franchi 30,000. 
2. Costruzione a carico della Società di un dock ad uti­

lità del porlo franco e di uno stabilimento di bagni di mare 
sotto r intitolazione <li Monaco-les-bains. 

3. Duraturo il privilegio 3G anni, e dopo vent' anni lo sta­
bilimento di bagni ed il dock in proprietà al principe. 

4. riavori di costruzione dovranno ammontare ad una spesa 
non minore di 300 mila franchi. 

5. Servizio regoliire a carico della Società di tre battelli 
a vapore tra M,onaco, Nizza, Cannes e Mentono. 

6. .Finalmente, apertura del Casino di Monaco-les-bains 
entro 1' ottobre 1856, 

Ora si stan spingendo alacremente i lavori e dalla So-
cielà barattiera si progetta pure di aprire un nuovo spalto 
con lutiga linea di eleganti fabbricali ed alberghi sulla pas­
seggiata di S, Martino, di condurre limpide acque in città: 
ed in allora non havvi ahuin dubbio che Monaco, col suo 
clima dolcissimo, colla pittoresca sua posizione e co' suoi 
nuovi stabilimenti, diverrà por Y inverno uno de' soggiorni 
più aggradcvoli e più scandalosi del mezzodì d'Kuropa. 

Spero però che i lenoneschi artillcii non varranno a 
dar certa l'ama alle ingannevoli delizie di Monaco e che gran 
numero di stranieri non diserterà per questo il più onesto 
soggiorno di !SÌ7Aa, dove si attendono peli'inverno prossimo 
ospiti in massa*'© fra questi un Lamartiiie, un Karr e molti 
altri illustri soggelli. 

Ma qual sorto riserverà V avvenire a Montone e Uoc-
cabruna? Arrischierà Piemonte di urtare 1'equilibrio europeo 
incorporandole detinitivamente ai suoi Stati? Riuscirà il no-
Vidlo. principe Carlo Onoralo e l'avvcncnle consorte, con 
moine di cnrle e brogli di diplomazia, nel ricupero do' per­
duti dovniniiV -^ Uilìcllendo alla naturalizzazione francese del 
principesco casato, io per nie, non meraviglierei se Francia, 
sempre smaniosa, dai Pipini e dai Normanni in poi, di regalar 
Italia di dinastie proprie, volesse colle attuali rcgnanli case 
l'rancesi reinsedare integralmente anche la infrancesata lami-
glia Goyon Matignon Grimaldi Valentiaois. 

Ma por istrana congiuntura insorge oggi un cerio Carlo 
Mazenzio da Anlibo che si compiace chiamarsi marchese di 
Cannes e principe Grimaldi; il qu;do, menando grande scal­
pore noi giornali, accampa titoli alla successione nella Si­
gnoria di Monaco, Menlone e Roccabruna e che, come diretto 
e legiliimo discendonle di Lamberto Grimaldi, dichiarando 
bastarda la regnante dinastia, domanda alla Sardegna ed alle 
cinque grandi potenze la consogna degli avili ed usurpali 
dorainii. 

Analoga documentata protesta venne leslò dal nuovo 
pretendente prodotta ai vari gabinetti, 

Saressinio noi inin;icciati di un' altro Congresso Euro­
peo ? . . , . . . Amico; tu dirai che i' miei sprnz/.i storici si 
trasmulano in doccio. Sosia dunque alla Ina noja, e ad un' al­
tra le impressioni del mio viaggio all'csloro, 

ciò che direttamente, od indiróllamentè' si può tiferiré alla 
gràtìdé impresa, che verrebbe a restituire la penisola nel 
centro del grande movimeiito naariftimo dof inondò. Del gior­
nale del Calindri sono già usciti due fascicoh; e jper noi è 
di buon augurio il f̂avore col quale venne accolta una tale, 
pubblicazione in Italia. Non occorre dirlo, sb in essi vi si ' 
contengono cose interessanti per tutti coloro, che si occu­
pano dei comuni nostri vantaggi: e facendone qui 1' ari-
nunzio a' nostri lettori non entriamo in particolarità, perchè ' 
vogliamo dire qpalche altra parola in proposito. 

Il Calindri, coir ajulo de' suoi collaboratori, diligente­
mente raccoglie non solo i fatti che si riferiscono al tagliò' 
dell' istmo, ed a ciò che si fa nei varii paesi d'Europa per 
favorirlo; ma anche quelli che risguardano la navigazione ed 
il commercio del nostro paese ed i loro progressi. Vi ha in 
ciò un iniziamento, che ci sembra di dover assecòndarò.', 
animando' i Valentuomini che estendono il Bullettino dell'istmo 
di Suez ad ampliare il loro programma nel senso che diremo. 

Noi opiniamo, che per agevolare gli studii di certe spe­
ciali materie in Italia sia necessario di avere per ciascuna 
di esse una pubblicazione centrale, in cui i lettori della pe­
nisola e gli esterni possano trovare tutto ciò ch(4 si riferisòc 
a quella data materia particolare. In mancanza di questi, cui 
con termine d'uso chianiieremo organi centrali, noi igno­
riamo troppo sovente gli studii importantissimi, che in ogni 
singolo ramo di sapere si fanno nelle varie provincic del no­
stro paese; e per questo si procede isolatamente e tardile 
non SI fanno a gran pezza i progressi che si potrebbero nella 
mutua nostra educazione civile e scientifica. 

L' Italia ha già a quest' ora qualcheduno di tali organi 
centrali, che diventerebbero assai più completi, se coloro che 
di simili studii si occupano si raccogliessero intorno ad essi. 
P. e. ottimo è por lutto ciò che si riferisce all' erudizione 
slorica ed alle cose civili, che ad essa si collegano r Archivio 
storico italiano che pubblica il Vieusseux in Firenze ogni tri­
mestre; ma disgraziatamente quest'opera non è ditfusa in 
tutta ia penisola quanto meriterebbe. *) Per gli studii linguistici 
od orientali potrebbe assai bene servire di centro la Rivista 
orientalo pubblicata dall'Ascoli a Gorizia; la quale uscendo 
appunto al confine orientale delia penisola ci ò di buon au­
gurio, in quanto tende a far ravvivare gli studii in un angolo 
oslromo di essa. Agli sUrlii degl'ingegneri applicali ad essi 
l'iiuluslria italiana dovrebbe far centro ['Ingegnere Agronomo 
ed Arcliiletfo che si slampa a Milano "). Cosi dicasi d' altri 
studii, i di cui cultori dovrebbero aggrupparsi attorno, a quel 
giornale eh'è il più distinto in quella materia e ch'.'e' po­
trebbero far migliore ajutandolo e diffondendolo. 

11 Bollettino dell' istmo di Suez, giacche è sorlo come 
una lieta speranza, che dal congiungimento del Mediterraneo 
col Mar Rosso possa risultarne un incremento d' altivilà e 

deli' isltna di .̂ 8«<?» dtveito da, 

UaO CALINDRI. 

L'ingegneili Ugo Calindri, il quale tradusse già l'opera 
compilala dal Lesseps suH' Apertura e canaliziazione dell' 
istmo di Suez, slnmpa presentemenle a Torino un periodico 
cb' esce ogni quindicina col lilolo di Bollettino dell' istmo di 
Suez, il quale ha per iscopo di far conoscere agl'Italiani lutto 

{") Iti propositi» iioW Archivio Storico occo quanto ci scrive ur* 
nostro amico da Firenzi;: « Molle e meritale lodi si daiuio ali'Ar­
chivio Slorico, ma pochi anche di quelli che lo riconoscono per cosa 
utile e decorosa per i' Italia si curano di averlo, e danno la 
preferenza ai periodici i più insulsi. Potegolez/i teatrali, polemiche 
più 0 meno scandalose, ecco ciò che cerca 1' alta società. In Firenze 
abbiamo 25 a 20 logli settimanali ; e se eccettuate lo Spellalore, le 
Arti del disegno, la Itiuisla e il Passatempo, sono tutti produzioni 

mediocrissime. Eppure tutti campano, e chi por un motivo, chi per 
X altro, ])er amicizia o per riguardo li la campare trova di non po­
ter spendere per un giornale serio. E cosi dcv' essere più o menti 
nelle altre parli d'Italia. Non e'è dubbio, che l'amore della lettura 

no 
a 

e dei buoni studii non corrispoiulc uiicoviv in Italia al numero scm 
pre crescente dei giornali che si l'anno concorrenza. E ipiesta con- . 
correnza è lulta in favore delle proibizioni le più futili. Aggiungo 
la gran concorrenza dei giornali politici che tutti più o meno sono 
interessati a leggere : » È ti'oppo vero quello che dice il nostro 
corrispondente. Crediamo, che se soltanto i Gabinetti di lettura, le 
Accademie e le Biblioteche pubbliche si associassero ad opere serie 
che lo montano, come 1' Archivio Storico, la fìivista orientale del no­
stri Ascoli, ed all' opera sulle lingue del Marzolo, noti avremmo a 
deplorare la vergogna di cui si lagna il nostro corrispóndente. . 

**) In Udii\e si dispensa dal librajo A. Nicola ai socii. che pos­
sono far capo a lui per averlo. 
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di guadagni per la navigazione e per il traffico degl'Italiani, 
dovrebbe farsi centro a lutti gli Sludii e lavori che dirella-
mente, od indirellarnente possono'giovare a codesti fattori 
della nostra prosperila, da cui riceverebbe nuovo impulso an­
che* il nostro incivilimento. 

Il taglio dell' istmo sarà indubitatamente di grande van­
taggio per la penisola, che si spingo, nel bel mezzo de! Me­
diterraneo, coll'j sua vasta estensione di. coste, atte a dare 
navigli e marinai ad una bella parie del traffico europeo col-
r Oriente. Il canaio ci gioverà, per cosi dire, anche nostro 
malgrado; cioè anche sé noi faccÌMUo nulla, giacche nes­
suno- può togliere, che l'Adriatico ed il Mar Tirreno non 
sieno allora due grandi vie del IrafOco orientale aperte a lutto le 
Nazioni del Mondo. Purché si smettano le idee del ritorno del mo­
nopolio di questo traffico, com'era posseduto duile Repubbliche 
commercianti dell'Italia, esimili indiaci fantasie, vi sarà di cerio. 
qualcosa anche per noi da guadagnare. Sarà ben poco però 
in confronto di quello che potrebbe essere, se noi non ci 
prepariamo sin d'ora alle conseguenze della canalizzazione 
dell'istmo. Ed è ciò che il Bollettino dovrà principalmente 
trattare, per desiare lo spirilo pubblico ad occuparsi di cosa 
che risguarda i nostri più vitali interessi presenti e futuri. 

Noi l'abbiamo detto più volte. L'indirizzo da darsi al­
l'industria italiana per prendere un posto conveniente fra le 
altre Nazioni, si è il seguènte. Approfittare del nostro clima 
relativamente meridionale per portare al suo massimo grado 
di sviluppo possibde quel genere di agricollui'a che dà i pro­
dotti dia scambiarsi con quelli dell'industria dei paesi soUoiilrio-
nali; applicare all'industria agricola tulli i più uldi trovali della 
scienza, per far servire ad essa le forze naturali, e sviluppare le 
altre industrie che più direttamente da essa derivano; pcrfo-
zionarc con un'opportuna educazione tulle quelle industrio 
minute, che dipendono da alliluditii speciali degl' individui, e 
da buon gusto, finalmenlc dedicarsi in tutta la maggiore pos­
sibile estensione all'industria mariltima, coni' è dalla nostra posi? 
zione voluto. La penisola, slanciala com'è in mezzo ad un mare, 
sulle di cui spiaggie abitano Popoli tanto diversi, abilanli paesi 
di clima e prodotti varii, con alle spalle il Continente euro­
peo, approssimalo dalle strade ferrale ed in atto di fabbricare 
manufalturé per tutto il mondo, non può a meno di trovare 
nella navigazione la sua maggiore sorgente di prosperità, ed 
il mezzo di civile rigenerazione. Ma ahimè, la parte nostra, 
che ci toccherebbe naluralmi-Milc, sarà presa da altri; se noi 
non ci risvegliamo. Si farà il canale allraverso l'istmo; ma 
non sarà per noi. Il mondo è de' va^cnti, che sanno pigliar­
selo. Ed in fatto di navigazione, chi prende il trailo sugli 
altri è diffìcile a vincersi. Adunque su questo bisogna' bat­
tere: a CIÒ bisogna educare la Nazione, governi e privali. 
La stampa deve formare in questo mi' opinione ed intavohìre 
sludii, che sieno di lume ai connazionnli e concludenti. Ed 
ecco una serie di terni in proposilo, che meritano di essere 
discussi per i primi. 

I. Animare tulli i governi della penisola, per poca impor­
tanza eh' essi abbiano nei consigli de!)' Europa, ad asspciore 
i proprii sforzi a quelli della Francia, dell' Austria e del Pie­
monte, che presero con tanto calore la fncccnda del canale 
dell'istmo. Si uniscano coirli accennati, coli'Olanda e con 
altri a lar valere colle loro rapprosonlanze 1' utilità del ca­
nale ; sicché se anche l'Inghilterra, per un falso concetto de' 
suoi interessi, cercasse di mandare a. vuoto l' impresa, non 
potesse farlo. Si presentino presso alla Turchia come un fascio 
d'interessi che rappresentano la maggior parte doll'Europti; 
le tolgano i sospetti che potessero venirle sollomano infiltrati; 
le facciano vedere, che laddove e' è confederazione di tanti, 
che hanno fra loro inlcressi diversi, non è possibile usurpa­
zione, e che la maggior guarentigia per la sua neutralità e 
conservazione slnnno appunto in questo, che molti sieno in-
lereiisali a non lasciare, chele grandi vie del traffico generale 
Irovantesi sul territorio dell' Impero Ottomano sieno in 
potere esclusivo di alcuno. Quando la quislione tecnica è sciolta 
e r economica può sciogliersi facilmcnle col consenso di lulla 

questa, dopo averne spesi vonli volte tanlr per In guerra, il go­
verno inglese noti farà più ostacolo, se trova i grandi ed i 
pìccoli Uniti a voler I' opera. . 

'II. Insistere conlinuanienle sulla necessità di favorire siu 
d'ora la navigazione su tulle le coste della penisola, adot­
tando principii i più liberali possibili in tulio ciò che la ri-' 
sguarda. Quindi migliorare malerialincntc i porli; ma anche 
regolare su d' un sistema semplice tulle le diverse lasse, che 
per un titolo, o per 1'allro vi si esigono, e recarle ai minimo 
possibile, ed introdurre tali ordinamenti in ciascun porto, che ca­
richi e scarichi si possano fare colla massima agevolezza. 
Accordare subito libera la navigazione costiera a iutle le 
bandiere anche fra 1' uno e I' allro dei porti dello Slato a co­
loro che concedono reciprocità, conio fecero !' Inghilleri'a, 
r Olanda e la Sardegna. Tale reciproca libertà accordarsela 
principalmente fra di loro ; con che si gioverebbe infinita­
mente tutto il commercio delle nostre coste, le quali divise: 
in varii domimi, soffrono dalia diversità del trrtltameiilo. Met­
tere un termine ai continui cangiamenti nelle tarilfe d'espor­
tazione dello granaglie, che bene spesso l'impedisce ; e to­
gliere cosi l'irregolarità tanto nelle produzioni; che nel traffico. 

III. Mostrare ai govorni la convenienza di dare in tutti i 
principali porti marittimi dèlia penisola maggiore ampiezza agli 
sludii nautici, seguendo in questo i progressi delle altre Na­
zioni. Far conoscere ad essi di quanta importiwiza sia, anche 
nel loro interesse di conservazione, il dare all'allività della 
gioventù nostra un' indirizzo. 

IV. Animare tulle le amminislrazioiii pubbliche a condurre 
a termine tutte quelle linee di strade l'erralt!, tanto li»nji:ilu-
dinali, che trasversali, che si portano 
itiondinle. 

V. Chiamare i privali a far quello 
governi, iu tulio ciò che si riferisce 
alle imprese di navigazione. Animare i 
di mare e di terra lungo le nostre coste e (ulte le spiaggio 
del Mediterraneo. Far vedere chiaramciiLe 1' utilità delia pro­
fessione mariltima por i privati ; rnoslr(Mido che in essa molli 
giovani potrebbero trovare la fonie della ricchezza. Portare 
i delti ed i pubblicisti allo studio ed alla descrizione dei 
paesi orientali o far servirò anche la lelleralnra a rinnovare 
iiegl' Italiani l'amore per la navigazione, allonlanandosi dagli 
ozii che li corrompono e li rendono perpeluamenle iinpu-
tenti. 

Quando si vuole una cosa, cui si crede buona ed iiliie, 
bisogna volerla con tutta la forza dell' anima e cercare di 
raggiungerla in tutti i modi. Se con grande insistenza si porta 
r allcnzione di tutti su quello, che sarebbe necessario per 
a|)profiltare dell' eccellente nostra posizione in mezzo al Me­
diterraneo ridivenuto centro del Mondo incivilito; se si tocca 
questa corda tulli i giorni in guise varie, si viene ad edu­
care l'opinione pubblica ed a conseguire lo scopo dei nostri 
desiderii; 

Il Bollettino dcW istmo di Suez può divenire, lo ripe­
tiamo, il foco, a cui si concentrino i l'.iggi da tutta la pe­
nisola per gli sludii e le notizie sulla nostra navigazione e 
sui nostri trafìici. Descrizioni-, cifro stalisticlie, ragionameuli 
economici relativi, lutto faccia capo ad esso. Noi avremmo 
cosi un giornale, dove poter cercare quanto ci abbisogna in 
proposito. 

sulla via (lei traffico 

che non facessero i 
iH' islruziune nautica, 

ai nostri giovimi via'>'"'i 

ìuETTERU OE:4»LOGÌ€EIBÌ; S U L . P I S B U L B . 

a p. V. 
Fumi 21 Giugno. 

Al sig Cons. Foelterle slava a cuore di rannodare le 
sue osservazioni con quelle che l' anno decorso aveva fallo 
dettagliatamente nella Carnia il sig. D. Slur. Perciò da Tra­
monti prendemmo a salire la valle del Mieli, e valicato if 

Europa, che non negherebbe 200 milioni ad un' opera come M. Rest, discendemmo nella valle del Tagliaraento. 



Qucsla fiumo,, che ha lo suo sorgcnli ne! M.. Mauria» 
scorro in anà lunga valle, p.aralolìa. alla clirezione della ca-< 
lena delle alpi carniche, dirigendosi da 0. verso E. fino al 
suo congiungimenlo col Fella ove cangia repcnliuaraenle di' 
rozione. l lorrcnli Lu Miei, Dogano, Buie col Chiarsò scorrono' 
iji ;Vallì irasvcrsali, o si versano, il primo presso Soccliicve, il 
secondo presso Villa, od il terzo presso Tolmezzo, nel Ta-
gliamcnlo sollo un angolo che si avvicina al retto. Paralella 
alla valle principale scorre la viilìe di S. Canciuno o della 
Pcsarinii, die. si apre nella vallo del Dogano, presso Gomc-
fjliaiis. Qucsla sembra continuare per la Val calda, la valle 
(|i Troppo e nel Durone lino a l'aiilaro, e congiunge fra di 
loro le valli di Corto, di S. Pietro e a Incarojo nella loro 
parte superiore. 

Noi abbiamo percorso rapidissimamente la valle di Corto 
da Villi) fino poco sopra t'.omoglians, la Val calda^ la vallo 
(i il Buie da Pdiuzza a Tolmezzo, e la vallo del Tagliamento 
da quesl'ultimo purilo tino a Forni di sopra. Questo valli, 
diviso lo uno dalle altre da gruppi di monti clie giungono a 
considerevoli altezze, fino a Circa 8000 piedi, costituiscono 
la' Carnia. propriamente detta, regione interessantissima sollo 
l' aspello orillognosticó e gei)!ogico, 

\j esistenza o la mancanza di formazioni più antiche 
del Trias ntdle alpi venete fu argomento di lunghe discussio­
ni fra i geologi italiani, I Geologi dell' I. R, Istituto di- Vienna 
ne ijvevano riconosciuta l'esistenza nella parlo SE. del Ti-
rolo, e speeinlmentc nella parie meridionale della Carinzia, 
uelja viille del Cail; ed il sig. Sliir, nella relazione do' suoi 
lavori sul Comelico o sulla Carnia falla all' I. R, Islilulo 
ijflla seduta del J2 Fehbrajo p. p. ne pose fuori di dubbio 
r esistenza anche nella nostra Provincia, e noi pure l' ab­
biamo loeoata con mano. 

Lo. alpi che, estendendosi dai M. Paraiba al M. Cermula, 
rormaìui la calt!na che separa la *vallo del Cail dal bacino 
dol Tagliarne [ilo, appartengono ad una formazione pui aulica 
liei Trias, IJssa ò rappresentala nella parte inferiore .da 
sehisli alluminosi o argillosi, spesso micaé.pi e di color nero, 
i (piali couliMigoiio numerosi avanzi di pianto bitnminizzate, 
troppo allcralv pereho si possano determinare. Al di sopra 
degli sellisi! s' incontrano alcuni gres di svariatissima coni-
pusi?iini|(!, ora biluiniuosi, neri o ricchi di l'ossili, ora scre­
ziali di culori vivacissimi p senza avanzi organici. Nella parte 
KiìpiM'iore prendono grande sviluppo dei calcari, spesso ma-
guesiferi e saecaroidi, di coloro nero o grigiastro o ros­
so più 0 meno vivo, attraversali da vene di'spato calcare 
dj oolor bianco, e Udvolta (la vono di soìCato di barite bianco, 
o linlo in verde dal carbonato di rame, Cli avanzi più fre-
ipìeiili iieo'li schi^li sono specie di Spirifor, di Prodiichis, di 
Ci/iilopìiiiìluìn ed altri Pohpaj, di Cfrinoidi ecc. Tali depo­
nili, eliii si esillepnuo all' 0.. coi depositi del Tirolo ed al­
l' E. (.'lui {pielli della Carinzia, rappresenlaiM) la parlo snpe-
riuro did torrpuo earbonifc-ro, il (juale, presentando alcune 

ciMìiposijiictno che osservasi in altri paesi I!,. miìdi)i'etì«:i»ni neiUi 
d', E(UM()!ì, j'ii di)i g'eokìg! moiionii designalo col nomo di 
vorwiMuiiìi: laruonilera alpina (alpino SlcinUohlenformniion), 
0 dì tJailhiiler Sehielilon, Questa formazione occupa la parie 
più seiU'UlrK'Mìda della Carnia, cioè la piU'lo più elevala.dello 
vaili cmiiielìo dovo sono ooUaei'.li Collina, Tnmau, Gloulis ecc. 
ed ha por limito morìdionale il lorrento Dogano ira Forni 
Avoltri, Higolato e Comogliims, e da cpieslo punto la Vnl 
calda e la vallo di Troppo eh 
hdlfi alia d!i'(!:',lo!ia della oatcfi; 

Al sud di quesU) limUo, alla formazione oarhoiiifera fu 

scorroiio, eouie dissi, para-

seyìiito la (.nasica, la rpiulo i i f i l i i «..arma polente 0 ha un 
sviliiiipii. K'i-M\ è rapinM'.sculala, dal basso all' allo, 

da alcune marno ed arenario ariiilloso con liriciulo di mica 
di un color rosso vivo d' amiiriuilo o di culon; rossusln.) 
screzialo talvolta di verdognolo e di azzurro-grigio. Tali aro-
Ilario conlengono in alcuno locaiilà fossili carallerislici d(d-
r epoca lvì(\si\cn (MìjaciU'S /husufìnsis, Àvìoiila aocittlìs aw,), a 
per la loro posizione devono l'iViirsi all' arenaria variegaja 
0 peciliaiia, (Ikinlersandslein, Wi-rfiior Sebiefer, Cres 

regolare 

bigari'é 

Alcuni schisti argillpsi, aJGuaì ,0(ilcf(?il£!l,voUa cangiati, 
in dolomia, 0 ir^nna roccia .cellulosa e eayernosa dolomitica 
(Rauchwache), ricoprono l'-arenaria pqciliana, nei quali .Gorae, 
roccia, subordinata trovansi alcuni doposili (Jj gesso. QueSLo 
gruppo,-nel quale rarissimi sono i fo.ssili, rappresenta la «al' 
carea conchigliare (Muschclkalk) della Germania, dai moderni 
geologi distinto col nom ê di depositi di Guttenstein. Al di so­
pra sviluppasi una potente massa calcare di colore bianco 
grigiastro, spesso cangiata in dolomia, la quale rappresenta^ 
il Muschelkalk superiore dello d,ai moderni calcare di HallstBilt. 
In questo calcare sono «ari i fossili ; in qualche località però 
come nel M. Glapsavon, fra Sauris e Forni di sopra; il. sig. 
Slnr ne rinvenne in copia; [YAmmonites Aon, A. Joamiis 
Aiistriae, IJalobia LomolUi ecc.) 

• Il membro superiore del Trias- vi è pure bene 
sviluppato. Esso consta di marne sabbiose, d|, arenaJ!Ì« 
e di marne argillose variegate di rosso, verde e giallastro, 
che occupano la parte iufcriorc, ma che in qualche punto 
mancano, e da calcari schistosi, bituminasi, psamitici ,o 
magncsifcri. In qualche località, come a Ravop ed • a 
Cludinico, fra gli strati scìiistosi si rinvengono, ricchi 
depositi di carbpn fossile, in qualche altra gli, sehisli, 
sono tanto bituminosi, che accesi ardono come il verA car­
bone. Questo deposito, rappresentante del Keupor nelle no­
stre alpi, e che fu studiato dai Geologi austriaci n^i di»Uo:r,ai. 
di Raibl ov'è polentemenle sviluppalo, ebbe, il nomo di fur-
maziouc di Raibl (Raibler Schichtcn). Le marne, sabhÌQse 
iridale e gli sehisli marnosi sono ricchissimi di fossili, fca 
i quali la più caratterislica è la Cryplina Uaibllam, coinmi-
sta aW Avicula socialis, nlU\ ihtobia homellii, a|la Trigomi 
vul(jaris, ed a qualche Posidoida, TurrUoUa, Ammonites eco. 
non determinabili per la loro alterazione, o perchè sono, 
troppo immedesimate colla roccia. 

Le arenario variegate si mostrano a nudo presso Co-, 
meglians, ove si adagiano sul calcare carbonifero. Èsse so.o.o 
in questa località molto sconvolte ed alterate da una emer­
sione dolcrilico, la quale appare immedialamenlc al di,sopra 
di Comeglians sulla destra del Degano e. si estendo da 12. 
ad 0. nel monte Talm. Nella Val calda costituiscono la base 
dei monti che la limitano al mezzodì, e solo di tratto in 
tratto alcijìic piccole appendici passano, ricoperte da depo­
sili alluvionali di molli metri di altezza, alla parte settenr 
Irionale. Presso Cercivcnto poi si dirigono alquanto verso 
scttenlrionc, ed inlcrrottc dal torrente Moscardo, si prosentauo 
nuovamente presso Tre|ip.o, Tausia e Ligosullo.'oye ricoprorio 
i gres carboniferi ; passano nella valle d' Incarojo, ed attra­
versando i monti Pizzùl e Salio,nohe, vanno a co.ugi.ungcrsi .ai 
polenti deposili dei contorni di Pontebba. L' arenaria varie­
gata si scorge pure al nord di Ampezzo presso Oltris e 
Voltois nella valle del Miei, e per breve spazio presso E-
semon di sotto. La sua inclinaziouc è verso S. gcneralmeole 
di 20" — 30". 

] | calcare di CuUenstein o Muschelkalk inferiore vedcsi, 
cangiato in Raucbwako, formare la parte superiore dei monti 
che stanno a mezzodì di Comegliuns e RavasclcUo, nonché 
la baso dei monti Cuch, Tersadia e di Sulrio. "Presso Siajo 
però il M. Duron ed il M. Tersadia olTrono polenti masse xli 
gesso, di colore grigio-bruno, venato di bianco e di roseo..; 
iMinori depositi si mostrano alla dosira del Degano presso, 
Comeglians, Colza, Escmon, Knomonzo, ed in altro località, 

Il calcare di llallslult o Muschelkalk superiore in strati 
di parecchi metri di spessezza, e pochissimo inclinati, forma, 
lo cimo dei monti Piellinis, Arvcnis, Claupa, Tcvsadia, Cucii, 
ed interamente i monti Glapsavon, Tinisa, Pura, Chiastel.att,. 
Cretis, ecc. 

Le arenario keuperiane, coi calcari bituminosi ad esse 
oollogali, si adagiano sui fianchi dei monti elio si elevano a||a 
sinistra del Tagliamento, e talvolta raggiungono una considero-. 
volo altezza. Potentemente sviluppati si trovano i depositi di 
Raibl nella parie inferiore della valle di Corto, dove sulla si-
lìislra del Degai),o formano quasi tulli i dossi che s.tauflo in-, 
torno a Lai).co, Avagho, Trava, Cludinico, ed una solili fa^.pi?,, 
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iiìtert^ffliaclifittànflo'a quando da riipi'di MkHvè di ìlallsiatl, 
si estendo fin Sù'p'rà Ovafb. Sftllà dèstra del •Ittrfènte, a Uà-
1?eo-i calcari bìlutiàitiosi'ricoprono il MuBchelkalk, e fra quo-j 
sii due mettibriincontVànsii deposili di combustibile fossile.; 
Nella stìvracilata relazione fatta all' I. R. Istituto geologico, | 
uh èunlo della quale fu stampata tìèll' appendice dèlia gazzella : 
di Vienna, e i-iportalo nel Bollettino dell'Associazione agraria : 
friulana del 20 Marzo, il sig. Stur colloca il deposito antra-
citoso di Ravco nel calcare di Gultenslein o Muschelkalk 
inferiore, ed il carbon fossile di Cludinico noli' arenaria 
variegata o Buiitersandstein, e sembra cbc il vivo color 
rosso che mostrano spesso le marne sabbiose della parte 
inferiore dei deposili di Raibl, lo abbiano trailo in errore. 

Molto sviluppali si trovano pure cotesti deposili nella 
valle del Tagliamcnlo, ed i monti Zimarulla e Cbiancul, 
che ergoHsi fra la strada d'Ampezzo a Forni ed il Taglia-
nienlo, nò sono* esclusivamente costituiti. Sulla sinistra del 
fiume si prolungano lino al monte Ma'uria, e probabilmonlc 
anche nella valle del Piave, e sulla destra fra Préone e 
Forni gli scbisli bituminosi formano la base dei munti liusici 
N'ojàrda, Resto ed Auda, 

I depositi Keupcriaili, seguendo sempre la medesinfa 
direzione, si estendono verso oriente dalla Valle di Gorto (ino 
B'Dogna, dove l'anno decorso irdotlissimo mio compagno 
li aveva abbandonati, dopo averli seguili passò a passo 
procedendo da Raibl. In questo gruppo l'inclinazione dt'gli 
strati "è costantcmenle verso Sud, uia nella parte supcriore 
della valle del Tagliamento sono verticali, e dove slaiuio in 
contatto colla dolomia basica si mostrano polenlemente con­
torti e sconvolti. 

Percorrendo la strada da Soccbieve ad Ampezzo e da 
Ampezzo a Fornì s'incontrano alcune terrazze o colline Ile, 
costituite nella parte inleriore da dclrili di roccie cbc non 
appariscono nelle alpi circoslanli; e nella parte supcriore da 
conglomerali grossolani in posiziono orizzontale o poco in­
clinata. Tali depositi, riferibili all'epoca diluviale^ s'incontrano 
anche in allre località della Gamìa, e dove mancano, il fon­
do delle valli è occupalo da alluvioni più o meno consi­
derevoli. 

Dothani abbandoneremo la valle del Tagliamcnlo per 
discendere la valle del Gellina, che non ho fmora mai 
loccata nelle frequenti mie peregrinazioni alpestri. Per ora 
addio. • 

G. A. PlUONA. 

ijoii tutta la diligenza fcninio togliere il grosso, jntoìiai'o che cO-, 
priva gii altri affreschi in continiiuziono Uiî li indicali. Venne alla 
luce ailro pezzo di figura, o poi tre allre intere. In due ote 
ponìcridiane detersi tutte quuŝ te immagini dall' imbiancamento e 
dai pezzi di culeinaccio che lo imbrattavano. Le prime quatlro ligure 
imperfette figurano la prudenza, la temperanza, la fortezza e la 
giustizia. La fortezza sostiene colla sinistra il castello di Udine, 
che si ravvisa dall' arma della città in una bandiera. Le altro 
tra simboleggiano la carità, lu speranza e la fede, e trovansi 
nell'ordine in cui le abbiamo indicale. 

Sono operale sopra fondo di tona verde a buon fresco per­
fettissimo e tengono sopra un fregio ad arabeschi con vivissimi 
colon. Tutto assui soffri dello ingiurie del tempo, e più degli 
uomini che vollero flagellare con colpi di martello le figure per 
stabilirò un novello intonaco. Il bellissimo colorilo delle carni, 
r ingenua ed energica fisononiia di volti dimostrano autot'e un 
riostro fi'iulatio, falle forse al principio del sec XVI poioliò vi si 
scorge una maniera antico-moderna. Chi sento amore alle belle 
patrie memorie veda ed osservi que'sli avanzi di un qiiitlche me­
rito, uienlre i migliori nostri affreschi rimasero quasi tutti mise-; 
ratnrnle guasti o distrutti. 

S'vtr,) sicuri che sua Eiìeellen/,a sullodala curerà perchè lun-
i.l\ j'nii >t fouservino e Ioli inunaginì viventi ed operanti si 
si'ihiii.i -,,:i!;vie scolpite nei. nostri cuori, andò non ci dinìoslri'amó 
dt'geiiori (kit nostri grandi avi, che si bella nominanza sparsero 
ovunque del loro valore, e dei loro costumi. 

Piclro doti. Curnazn 
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i'iUne (5 ugusto i85G. 

In questa mattina rinacquero alcuni antichi affreschi nella 
parie inferiore dell' ingresso al Palazzo Arcivescovile, ove non 
erano che mura imbiancate. Ecco la genesi di questa scoperta. 
Sua Eccellenza Illustr. e llever. 1' ottimo nostro Arcivescovo Mons. 
Giuseppe Luigi Trevisanato, seguendo le gloriose idee dei Barbaro, 
dei Delfio, dei Lodi suoi, degnissimi antecessori alacremente in­
tende compire il rislauramenlo del magnifico Palazzo. Al presente 
si van operando bei lavori nel pian terreno principalmente 
pelle stanze ad uso della Reverend. Curia e del rinnovalo Foro 
Ecclesiastico in materie speciali. Oggi si procedeva in quell' in­
gresso col levare tutto l'arriciato sul nuiro a destra. Si scopriva­
no dei pezzi di figure umane che col loro vivo colorilo persuasero 
il muratore operante a non offenderle col suo pesante martello. 
Cosi, mentre la prima figura rimase quasi distrulla di due altre 
si conservarono la parlo superiore, elio sola lasciarono i fabbrica-
lori del Palazzo. Sopraggiunsi, ed indi 1' abate Lupieri mcrilissimo 
Segretario di sua Eccellenza, e desiderosi di vedere simili avvanzi 

SficìtAacoli piibblici. La stagione teairale prosegue con 
ollimo successo da parte dei valenti esi-ciUori della Miller e del 
Poliulo. In occasione della heiielìciala della Tircili, le signore Gaz-
zaniga e Lucioni e i signori Negrini e (iuicciiirdi si prestarono 
gcnlilmeute a cantare alcuni pezzi di musica di Itossini e Oonizzelti, 
i (piali furono applandilissimi. La TircHi elihe motivo di trovarsi lu­
singala e delle cortesi uccoglliMize che le vennoi'o l'iillc (speciahnenle 
dopo il balleUo la Gìlana clic le allrasse dei be' liori) e del booti 
animo con cui artisti di tanta vaglia concorsero a rendere dilettevoli; 
la rappresentazione di quella sera. Il distiiilo prolciisori', di violon­
cello Fasanotti esegui alunne variazioni dui lligolulto che piaciiiiero 
sommamente. In lui si trovano rinuile tulle le doti che procacciano 
ad un concertista simpatie e rinoiniuiza merilule 

Discorreii(li) nella scorsa settimana del bnoiiissinio esito del Po-
liuto avremmo dovuto far menzione del tenore Zuliiini che vi so­
stiene la propria ])arle con zelo commeiulevole. Siipiilisca il cenno 
d' oggi alla involontaria mancanza di ieri. 

Dopo tutto, il teatro continua ad esaere poco popolalo di spet­
tatori. Si pensi che alla Impresa non b;islano gli aiiplausi sonori 
senza le lire sonanti, e che diriieilmciilc Udijic potrà offrire un'al-
ti'o spettacolo del valore di ipiesto. Sperasi che le corse dei cavalli 
attirando in città molta gente della Proviiicin, il sig. Mangiamele 
almeno in parte si possa lil'iwe dtdie pei'ilile sin oggi incontrate. 
Questa sera 14, domani 15, iJomeuica e Lunedi 17, 18, c'è opera. 
Per terzo spartito avremo il Tr«val«s'«r. 

Al Teatro Minerva viene applaudita la Cfnnpagnia Zoppetli, il 
cui reperlorio svariato interessa gli aiiiatori dell' arte drammatica. 
Diccsi che verso la fine del mese s' unirà a ([uesta Compagnia 1' e-
gregio artista Alamanno Morelli che prima di recarsi a Trieste, darà 
anche a Udine quattro rappresentazioni. 

IJ^ BìjS|tosi%ionc <Ii Arili l»eSEc e mcì<ìti<,>i'i 

venne aperta il giorno 9 nelle sale del Palazzo Municip.ile. r'sìa 
continuerà tutto il corrente mese, dalle 10 ant. alle 2 poni. Ci rìser-
biamo a paijarne per disteso (piando gli esposiliwi avranno [n'esen­
tato tutti gli oggetti che s' aspettano dalia Conimissioiie. Frattanto si. 
rinnova 1' invito a lutti gli artisti ed artieri che volessero concor­
rervi, iierchii lo facciano il più presto possibile: e diamo la conti­
nuazione (leireleiico degli azionisti, nella lusinga che a questi nomi 
terranno dietro ben prèsto degli altri. Quelli che bramano inscriversi 
lo potranno fare all' ingresso alle sale dell' Esposizione, dove trovasi 
la persona iiicai'icala all' uopo. 
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Pellegrini Giovanni 
Conte Francesco di Toppo 
Carlo Regini 
Cesare Ripari 
Carlo Hrtimann 
Antonio Dott, Rallini 
Antonio Morpurgo 
Luigi Braitlótti 
Antonio Conte Prainpero 
tiio. Battista Torossi 
Conte Francesco Florio 

.r Azioni N. 1 
»'. ì 

» ! 
. 1 
» 1 

• • . • 1 

» 1 
. 1 

• . » 1 

» 1 

totale Azioni N. 11 

S. E. l 'i. r. Luogotenente conte di Bissingeu fece ai 
di scorsi la sua visita officiale di tutti i Distretti della Provin­
cia, dove le Autorità locali disposero ogni cosa per u» degno 
ricevimento dell' alto personaggio. Fece egli il suo ingresso 
nella Provincia, il 51 luglio a Latisana venendo da Porto-
gruaro; e quindi per Palma si recò a Duino, per tornare da 
Cormons, essendo incontrato al confinò al ponte del Judri 
dair i. r. Delegalo, proseguendo poscia per Cividalé, e quindi 
di ritorno dà San Pietro, per Udine, dove incontrato al Torre 
la sera del 2 agosto dal Municipio, soggiornò il 3 per ri­
partirne il 4. La sera del 3 ei fece una gita alle amene col­
line di Lazzacco, donde si deriva l'acqua delle fontane di 
Udine. S. E. poscia §i recò a Tarcento, e quindi a Gemona, 
donde proseguiva lino al conline a Pontebba pernottando il 
4 a Ponlelìba tedesca. Tornando, visitò Moggio e giunto a 
Tolme/zo, fece una gita alle acque di Aria, per tornare a 
Tolinc/zn a pernottare e quindi recarsi il 6 a Rigolato e ad 
Anipe/zo. Pernottalo di nuovo a Tolmezzo il 6 si recò a S. 
Daniele e quindi a Spilimbergo, ove pernottava il 7, par tra­
sferirsi (iniiìdi a Codroipo, S. Vito e Pordenone. Pernottato 
r 8 in quosl' nllima città compieva il 9 il giro della Pro-
TÌiicia portandosi a Maniago, Aviano e Sacilo e riducnndosi 
lo slesso giorno alla sua sede iti Venezia. S. E. dovunque 
piissava accoglieva le Autorilù e le Deputazioni cbc si pre­
sentavano, e nel dislrello ove pornoUò convitò sempre lo Au­
torità. Olire iilic altre accoglienze disposte in tale occasione, 
a. Tolme/zo ed a Spilimbergo si fece illuminazione. 

«icSr/^ssweiisaSoiiae aga'aa'iie «Iella. IPs ' ov ìnc i a 

ilei' Fi'Si'sSL 

ÌNi'Ha curronle sottimaiin ebbe principio 1' esposizione 
agriiiulii, pi'iuni nella Provincia. QnanUmquc \[n maggior ni(-
niern avesse dovuLo ri.spondero all' invilo, puro vediamo con 
piacere, CIKJ tulli prendono ad essa sommo inlereyse. La 
mancanza di sp;v/,io ci obblig;! a dilferire ad un altro nu­
mero il. parlariii'. Oggi' due coio soltanto ci preme di rile-
raro ; ciuò !a souitn,) gentilezza con cui il marchese Giuseppe 
Mantfdl'ì, non solo picMlò graluitamenle il suo locale subur-
bani) adaUiUissiino a qiicsl'ufiizio, aia anlecipò a quest'uopo 
tuiciitì delle costruzioni di qualche importanza, mostrandosi 
cosi coi falli caldo protettore didia nascente isliluzione, e 
poscia eh'è tempo di recare all'cniionìZ'Qno .'ìlrumnnll rurrtìì, 
prodotU agmrii ed oggelti, nnlnrali della Pravìavin, (jiacchè 
/' espo^izìoiio dura fino al 24 vorr. Airzi qiicsle nostre [la-
role serviriuino ad alfretlaro la spediiiione di iilcuni slrnmenli 
rurali che allendiamo da un no^̂ lro amie». 

Dal lioIlcUino dell'Associa/iono n. 'il dillh-so in tutta 
la Provincia siippiamo, che iienu sala del Mmneipio il' Udine 
_si terrà la riunione generala i gioi'oi 21, 2'i e '23, o che il 
24 si farà la distribuzione dei preraii. 11 primo giorno vi 
sarà il resoconto della Presidenza, l'elezione delle cariche 

giorno furono messi in discussione i seguenti, oggòlli; ai quali 
possono aggiungersi altri presentati dai socii. 

L Sono invitati i soci! a retìare tutti i dati, e calcoli 
di relativo tornaconto ed esperienze coi diversi sistemi di 
trebbiatura delle granaglie, dal correggiato (baiali) alla treb­
biatura con animali, con trebbiatojo ad acqua, o mosso dalia 
forza a vapore. Convenienzia che vi ha per 1' uso dell' uno 
0 dell' altro di tali sistemi nelle varie regioni della pro­
vincia. 

IL Si domanda che vengano esposti i fatti e le osser­
vazioni circa alla semente dei bachi da seta, in quanto po­
tessero giovare a preservare la provincia dalle perdite di 
cui è minacciata por l' infezione generale. 

in. Si desidera di conoscere i fatti e le osservazioni 
risguardanti l' andamento dello titi e dell' uva, e quali con­
sigli si potrebbero dare per le diverse regioni della pro­
vincia, sia per. la modificazione dei metodi- di coltura, sia 
per il rinnovamento delle piantagioni, sul modo di eseguirle* 
sulle sostituzioni d' altre colture, sopra diverse combinazioni 
di esse. 

IV. Si domandano i fatti e le osservazioni risguardanti 
la coltivazione dei prali nàlurali ed artificiali ed irrigalorii 
e tutto ciò. che risguarda l'incremento dei foraggi nella 
provincia; e.'ssendo.di supl-emo interesse per essa di accre­
scere in tulle le suo regioni il numero degli animali, miglio­
randone la ra?za.-

V. Si chiede che si adducano i fatti e le osservazioni 
risguardanti il rimboscamento delle sponde dei torrenti, dei 
monti denudati e dei terreni incolti nelle varie regioni del 
Friuli, additando i siti nei quali la coltivazione dei boschi 
potrebbe sostituire con vantaggio un' altra qualunque. 

VI. vSi dominida quali vantaggi possano recare al basso 
Friuli i prosciugamenti artificiali, e quali ajutl si possano 
avere per intraprenderli in grande. 

VII. Si tratteranno le altre proposte che si riferiscono 
idi' agricoltura e che verranno presentate al banco delia 
Presidenza. 

Il giorno 24 agosto si chiuderà la tornata con la so­
lenne distribuzione dei premii e con un discorso della Pre­
sidenza. . 

E da sperarsi, che tulli 1 nostri valenti collivatori vo­
gliano portare il loro concorso all'Associazione, che a que-
sl' ora portò grande tributo di lode al Friuli nella stampa 
nostra e straniera. 

Tutti quelli che non appartengono ancora all'Associa­
zione e che vogliono partecipare al merito di giovare al pro­
prio paese, possono inscrivervisi ogni momento; sia con let­
tera all' uf(lcio doli' Associazione, sia recandosi presso l' uffi­
cio (hW AnnotatorOf dove T esattore tiene i suoi registri. 

luogo di;Ua radiiujinza dell'i trossunu uscenti, la scella de 
primavera, il quale per molli molivi dovn-ldt'essere Perde-
«one, In presentazione di pi'opcslt dei socii. iVrlT ordine del 

l^oiizàe C a m p c s i i ' i 

Udine i2 Agósto.' 

La siccità va facendosi itiìiiacciosa a tutti i iiosti'i prodotti e spc-
cialmente ai fngiuoli ed al cinquantino. La muffa prosieguo suoi gua-
Kti nello, uve, e senza togliere atTatto qijiilcl)e .speranza di vuccollo, 
fissai poca no lascia in generale. Va. bene il raccolto de' (leni, ma 
i guaimi (anlnd) e Io altre pasture autunnali soffrono già mollo. 
IJuilu concorrenza al mercato di bovini alla llera di San Lorenzo; 
contratti non molti ed a pro/zi alti. Anch(s i suini cari; ì. maschi di 
due terzi di vita da a, 1. 65 a 70 1' uno, — 11. caldo juri ed oggi 
era giunto ai 27" R. e si mantenne ai 24" in luogo esposto la pas­
sata me.'.zaiiotte. 
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\f0' Segue un Supplemento. 


